
  

  
 Carə colleghə, 
con l'avvicinarsi dei giorni del voto (14,15 e 16 aprile) per il rinnovo delle RSU, vediamo 
qualcuno che tratta le elezioni per le RSU come delle
valgono tanto le piattaforme per il rinnovo del contratto, il lavoro nelle scuole, il confronto 
nelle assemblee, il sostegno e l'informazione ad ogni singolo lavoratore, bensì il lancio di 
proposte da “programma elettorale”
funzione da specchietto per le allodole.
 
E allora… si inizia a livello nazionale
approvazione per un’indennità qua, un vantaggio là per questa o quella funzione dei 
lavoratori, per questo o quel disagio, per arrivare
disparate. 
 
Un approccio pericoloso se si pensa che poi queste proposte hanno come fondamento 
quello di far male ai lavoratori, ai sindacati, al contratto, perché

 sono consegnate alla legge e non al Contratto;
 espropriano la contrattazione delle sue materie e di fatto impediscono ai lavoratori 

di esprimersi su quelle;
 sottraggono fondi (si pesca sempre dal fondo di Istituto impoverendolo sem

più) alla generalità dei lavoratori;
 introducono personalismi che dividono i lavoratori della scuola;
 indeboliscono il potere contrattuale dei sindacati consegnandolo ai partiti delle 

maggioranze di turno.

La FLC CGIL ha predisposto una seria e ampia piattaforma
per riconoscere e valorizzare appieno
educativo ed ATA. A sostegno di questa piattaforma sta promuovendo numerose 
iniziative, assemblee nelle scuole, sit
di sciopero della categoria anche per chiedere il ritiro dei tagli agli organici doc
programmati dalla legge di bilancio 2025 e per contrastare il dimensionamento della rete 
scolastica. 
 
La prossima settimana, nei giorni 
le RSU in tutte le scuole. I lavoratori e le lavoratr
propri rappresentanti sui posti dei lavori e di
grado di rappresentare e tutelare
là di improbabili promesse e di ogni
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giorni del voto (14,15 e 16 aprile) per il rinnovo delle RSU, vediamo 
qualcuno che tratta le elezioni per le RSU come delle elezioni politiche
valgono tanto le piattaforme per il rinnovo del contratto, il lavoro nelle scuole, il confronto 
nelle assemblee, il sostegno e l'informazione ad ogni singolo lavoratore, bensì il lancio di 

“programma elettorale”, i manifesti roboanti e i gadget che hanno giusto la 
funzione da specchietto per le allodole. 

livello nazionale con il presentare emendamenti a leggi in corso di 
approvazione per un’indennità qua, un vantaggio là per questa o quella funzione dei 

atori, per questo o quel disagio, per arrivare a ogni livello con le promesse più 

se si pensa che poi queste proposte hanno come fondamento 
quello di far male ai lavoratori, ai sindacati, al contratto, perché 

sono consegnate alla legge e non al Contratto; 
espropriano la contrattazione delle sue materie e di fatto impediscono ai lavoratori 

di esprimersi su quelle; 
sottraggono fondi (si pesca sempre dal fondo di Istituto impoverendolo sem

più) alla generalità dei lavoratori; 
introducono personalismi che dividono i lavoratori della scuola; 
indeboliscono il potere contrattuale dei sindacati consegnandolo ai partiti delle 

maggioranze di turno. 

una seria e ampia piattaforma con tutte le rivendicazioni 
riconoscere e valorizzare appieno il lavoro e gli stipendi del personale

educativo ed ATA. A sostegno di questa piattaforma sta promuovendo numerose 
iniziative, assemblee nelle scuole, sit-in e, negli ultimi mesi, ha proclamato ben due azioni 
di sciopero della categoria anche per chiedere il ritiro dei tagli agli organici doc
programmati dalla legge di bilancio 2025 e per contrastare il dimensionamento della rete 

La prossima settimana, nei giorni  nei giorni 14, 15 e 16 aprile finalmente si voterà per 
in tutte le scuole. I lavoratori e le lavoratrici avranno la possibilità di scegliere

propri rappresentanti sui posti dei lavori e di valorizzare le organizzazioni sindacali in 
grado di rappresentare e tutelare concretamente i diritti e gli interessi dei lavoratori al di 

di ogni falsa e vuota propaganda. 
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giorni del voto (14,15 e 16 aprile) per il rinnovo delle RSU, vediamo 
elezioni politiche, per cui non 

valgono tanto le piattaforme per il rinnovo del contratto, il lavoro nelle scuole, il confronto 
nelle assemblee, il sostegno e l'informazione ad ogni singolo lavoratore, bensì il lancio di 

nti e i gadget che hanno giusto la 

con il presentare emendamenti a leggi in corso di 
approvazione per un’indennità qua, un vantaggio là per questa o quella funzione dei 

a ogni livello con le promesse più 

se si pensa che poi queste proposte hanno come fondamento 

espropriano la contrattazione delle sue materie e di fatto impediscono ai lavoratori 

sottraggono fondi (si pesca sempre dal fondo di Istituto impoverendolo sempre di 

 
indeboliscono il potere contrattuale dei sindacati consegnandolo ai partiti delle 

con tutte le rivendicazioni 
personale docente, 

educativo ed ATA. A sostegno di questa piattaforma sta promuovendo numerose 
in e, negli ultimi mesi, ha proclamato ben due azioni 

di sciopero della categoria anche per chiedere il ritiro dei tagli agli organici docenti e ATA 
programmati dalla legge di bilancio 2025 e per contrastare il dimensionamento della rete 

finalmente si voterà per 
possibilità di scegliere i 

valorizzare le organizzazioni sindacali in 
concretamente i diritti e gli interessi dei lavoratori al di 


